                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 14.5.81  n. 219 recante provvedimenti organici per


la   ricostruzione e  lo sviluppo  dei   territori   colpiti dagli


eventi sismici del novembre 198O e febbraio 1981;





VISTI   in particolare gli artt. 3,  11 comma e 4,  11 comma della


legge medesima,  concernenti la  ripartizione dei  fondi destinati


nel  triennio  al  risanamento  ed  allo  sviluppo  dei  territori


colpiti   dal   terremoto,   da   effettuarsi  tenendo conto delle


risultanze dell'accertamento dei danni;





VISTO l'art.  4 quater  del D.L.  26/11.80 n.  776 convertito, con


modificazioni, nella legge 22.12.8O n. 874, citato dal predetto 2°


comma  dell'art.   4  della   legge  219/81,   concernente   detto


accertamento;





VISTE   le   proprie   delibere   in   data   27.5.81,  11.6.81  e


29.7.81,   con   le   quali   sono   state   assegnate  somme  per


interventi   urgenti,   per   un   ammontare   complessivo  di  L.


1.484,146 miliardi,   da   portare   in  detrazione   in  sede  di


ripartizione per il triennio;





CONSIDERATO   che    sono   state    effettuate   stime   relative


all'accertamento dei danni di cui al menzionato art. 4, 11 comma;





CONSIDERATO che  occorre provvedere  pertanto alla ripartizione di


cui al  più volte citato art. 4, 2° comma, per quanto attiene agli


interventi di cui al titolo 11, capo I ed ai titoli IV e VII della


legge 219/81;





                         D E L I B E R A


                                 


A) E'  assunta come  base per  la ripartizione territoriale tra le


regioni delle somme destinate agli interventi di cui al titolo 11,


cap.   I ed  ai titoli  IV e  VII della  legge 14.5.81 n. 219, per


complessivi miliardi  5.70O, la  stima al   riguardo   predisposta


dal   Ministero del   Bilancio  e della  P.E.,  in  collaborazione


con   le  Regioni    e    sono  pertanto  acquisiti    i  seguenti


coefficienti  in millesimi di composizione territoriale del danno:





regione Basilicata            157,6/ 1.000


regione Campania              834,7/ 1.000


regione Puglia                  7,7/ 1.OOO





B) Considerata  l'opportunità di  accantonare provvisoriamente  lo


0,5% del  menzionato importo  di  lire 5.7OO miliardi, pari a lire


28  miliardi   e  5OO   milioni,  per   far  fronte  a  specifici,


particolari   adempimenti   previsti   dal Titolo VII della  legge


219/31   e  tenuto conto delle somme già assegnate dal CIPE con le


delibere citate  in premessa,  sono territorialmente ripartite tra


le regioni  interessate, per gli  interventi  di  cui  sopra,  nel


triennio 1981/1983, le seguenti somme:





regione Basilicata                   L.   648,000 miliardi


regione Campania                     L. 3.518,686 miliardi


regione Puglia                       L.    2O,668 miliardi





C) La   ripartizione   sopra   indicata   potrà   essere dal  CIPE


modificata  nel  caso  in  cui  alcuni  degli  interventi compresi


nei titoli  della legge  219/81 presi a riferimento debbano essere


esperiti da soggetti diversi dagli enti locali territoriali od ove


altre determinanti ragioni ne suggeriscano il riesame.
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